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È ve ramen te necessario dare incremento al 
patr imonio zootecnico e 10 stesso ministro 
dell 'agricoltura lo ha già riconosciuto. Si 
pot rebbe dire che il nostro patr imonio zoo-
tecnico dovrebbe essere aumen ta to di nn 
terzo ancora. Noi, r ispetto alle altre nazioni, 
rappresent iamo ancora una nazióne Che è 
povera di animali riservati alle necessità 
dell 'ágfíóoltüra. Noi dobbiamo dare un largo 
s vii n ppo' a 11'al I e va meii to del bestiame, non 
solo perchè esso costituisce un cespite di 
màggio rè produzione, ma anche perchè esso 
costituisce nn mezzo necessario per ihere-
mentare t u t t a la nostra agricoliinif;^ Tanto 
più di ve'iita 
n ià ie l ^ lqu i l rb r fó í %he9s l^^ rá r ¥a ¿ ib ' t ì z ione 
foraggera- è fá°f)rÓduzÍÓhe°'d&H-'cfe^éali. 'vNoi 
do máfídMrtí'ó òhe ^ ^ ' è f t a f f ' l ì S i ^ f e è S ^ s ^ i u t i 
di quafttìtàf^mSl sàp|>iaM#^h'è 
tiiW "Mék (M<kWMi •léíaFipi118 a 

¿3 .pyvjftvfa ¡f imeI odo migli ore per por-
láfe. zòto hél terreno di cui si' giovano ì'è 
é^ttóé^^réááSéblfej-^-Kquyfld3 1®1 ' por ta rce l i 
a t t raverso le leguminose foraggere. L à ' n o -
stra nazione, in confroi | t^id#H^altfe-nMioni, 
ha un posto infimo per ciò che si riferisce alla 
ptòpòràióne dégli animali, considerata sia in 
rappor to alla superficie ge ogràfica che alla 
popolazione umana . I n rappor to alla super-
fìcie essa tiene il posto quindicesimo per i ca-
valli, il tredicesimo p e r i bovini, il quat tor-
dicesimo per i suini, il quinto per le pecore,, 
il terzo per le capre. Rispetto, alla popolazione 
umana tiene il posto diciannovesimo per i 
cavalli, il diciottesimo per i bovini, il di-
ciannovesimol per., i íSuini, l 'undicesimo per 
le pecore, e il sesto per le capre. Diventa 
quindi necessario accrescere il numero degli 
animali e non vi è miglior modo chef quello' 
di diminuire il dazio di iinpói'taziohe. E d io 
ritengo che si debba *'ar(Y <- penso che si 
possa anche fare, perchè mi consta che nel) 
recente t r a t t a t o coli 'Austria si è diminuito 
questo dazio. Mi auguro che il ministro vo* 
gliaaa^cogU^re i .miei emendament i . 

Bimane inteso che per la voce (bovi) 
il mio emendamento resta assorbito dalla 
deliberazione concordata Ministero' e 

o t 0I . J omroasr:} .8 
o k P B E S l D E N T E . Sicché, fermandoci per 

ora ali numero 1 (cavalii) ella mant iene il 
suo"emendamento perchè alla let tera a) in-
vece di L. 100 di dazio si dica li. 60; alla 
le t tera b, invece di L. 75, si dica L. 40, man-
tenendo per en t rambe le voci il corniciente 
di maggiorazione 0.5. 

Onorevole' Ministro* éìla accet ta questo 
emendamento ì ^ :9iioig^inimoO m 

i A .8 
rócT 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Non posso accet tare- l ' emenda-
mento dell 'onorevole Bosi, perchè l a - r idu -
zione f a t t a per i bovi... 

P R E SII) E N T E . Onorevole ministro ; par-
liamo di cavalli ora. 

ROSSi TEOFILO, ministro dell' industria 
e commercio. Ma l 'onorevole Bosi ììa piti^rìrl 
dei bovi. '-{Ilarità)'.: 

P R E S I D E N T E , Egli ha par la to di tu t tò i 
Vediamo ora l 'emenda mento per i cavalli. 

li OSSI TEOFILO, ministro dell industria 
e commèrcio. Per f ca valli mantengo la t:a'K: 

*'" (T '1 fi nf"y' ' T '"YWif̂  r V p h A rr ntoo w l r,, u 
tassazione, quale è p ropos ta . ' a 

P R E S I D E N T E . Onorevole relat óre ? é d : y 

F A R I N A , relatore. Mi associo a quanto 
ha det to il ministro. ^ ' • • V. ) 

Voce all' estrema sinistra. Ma se non ha 
oimi li oìirnvi a oìiùK 

che mantiene la 
Aggiungo che il dazio sui cava l l in l l i u^ / im-
por tanza fiscale notevole e il ribassarlo ar-
rèchèrèbbé g¥Sfi da ri ili' aM'eifarid'H1885^ 

P R E S I D E N TE. •éno^èVblè 
mani iene il suo emendamento f 

BOSI. Lo mantengo. .' " . 
' ' P R E S I D E N T E ! Metto a par t i to l 'emen-

damento dell 'onorevole I»osi, non gaccettat o 
nè dal Governo nè dalla Commissione, per1; 
chè « al n. 1,. lettera a) invece di L. 100 <s'k 
dica: L. 60 ». .1 l'i 

{Non è approvalo). - • ; ^iowìo/rO 
Metto a par t i to il n. 1 le t tera a del la , ta-

riffa concordata t ra Governo e Commis-
sióne, perchè il dazio di en t ra ta sia man-" 
tenuto in L. 100, coefficiente 0.5. , 
J'tqK .il le omm-àe^ .3TZS(II8S:-5I«I {E approdato).., ; . ->;rS,gh 

Alla le t te ra b) l 'onorevole - Bosi propone 
che si dica: L. àOtlanzichè' TS. aa if> 

Metto a part i to. I questo emendamento i 
non acce t ta to n è dal Governo, nè dàlia 
Commissione. ? o insmsi) 

{Non è approvato). • - " 
oì noli . chmmoa % 

Metto a par t i to il n. 1, lettera />) del te$to 
concordato , t ra , : Governo . .e;,., C(^ni is^ione: 
dazio di en t ra ta L . 75, g-
giorazione 0.5. aoiiii^m 

{È approvato). ujua od .1803 
Ora vèniamo al n. 2: muli,5 Ciascuno 

L. 25, coefficiente 0.4. s: )< l i 

L'onorevole ' Bosi propone che i r 
invece di L. 25 sia di li. 15, mantenéTid^ 
il coefficiente di maggiorazione in 0.4. 
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